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Classìfiche. Tra le top 500 europee solo 23 imprese made in Italy 

Aziende italiane a picco 

aro 

Giovedì 
11 febbraio 1993 

Il Financial Times boccia le aziende italiane. Nella 
sua classifica delle 500 migliori società europee, so­
lo 23 sono italiane: un terzo in meno nspetto all'an­
no scorso. Scompaiono Olivetti, Italcementi e altre. 
Bene le Generali (dal 24° al 23° posto). Male la Fiat 
(dal 53° al 94°). La colpa? Della svalutazione, della 
Borsa in calo e del metodo usato (la capitalizzazio­
ne) . 11 giornale inglese plaude alle privatizzazioni. 

ALESSANDRO QALIANI 

••ROMA. Duro colpo per 
l'immagine dell'azienda Italia. 
Siamo la terza potenza econo­
mica europea ma abbiamo so­
lo 23 società incluse nella clas­
sifica delle 500 maggiori azien­
de del continente, pubblicata 
ieri dal quotidiano britannico 
Financial Times- un terzo in 
meno nspetto all'anno scorso. 

Magra figura, dunque, per il 
made in Italy, che avanza a 
passi di gambero Anche se 
qualche attenuante ce l'ha La 
classifica del Financial Times, 
infatti, tiene conto della capita­
lizzazione di borsa delle azien­
de. E quindi £ fatta calcolando 
il valore delle azioni di una so­
cietà moltiplicato per il nume­
ro delle azioni stesse. E un me­
todo come un altro, che però 

non ci avvantaggia. Anzi. Piaz­
za Affari viene infatti definita 
«un pigmeo» dal giornale ingle­
se, il quale, impietosamente, 
mostra come l'indice Comit 
(valore 100 nel 72) il 30 set­
tembre '92 segnava quota 364, 
mentre solo un anno pnma 
viaggiava alto a quota 539 Un • 
bello scivolone, quindi, il suo 
E non è il solo. Nel '92, infatti, 
le aziende italiane hanno do­
vuto navigare controcorrente 
per fronteggiare il tracollo del­
la lira. Capitalizzazione di bor­
sa e svalutazione, infatti, non 
vanno d'accordo. Non è un ca­
so se ben 28 delle 30 aziende 
che che hanno maggiormente 
perso quota tra le «top 500» 
provengono da paesi come la 

Gran Bretagna, l'Italia e la Sve­
zia che hanno svalutato a pie­
ne mani. Mentre, al contrario, 
le aziende francesi e tedesche 
viaggiano col vento in poppa. 

Ma veniamo alla classifica. 
Rispetto al '91 tra le «top 500* 
mancano ben 11 aziende ita­
liane. E il depennamento ri­
guarda: Olivetti, Cir, Assitalla. 
Banca Nazionale dell'Agncol- ' 
tura, Italmobillare, Fondiaria, 
Rinascente, Enccson, Italce­
menti, Fidis e Banca Toscana. 
Unica matricola la Banca Po­
polare di Bergamo, che spunta 
al 446° posto. 

Ma 1 dolori non riguardano 
solo chi se ne va: sono guai an­
che per chi resta. Basti dire che 
per arrivare alla prima azienda 
italiana bisogna scorrere la li­
sta fino al 23° posto, da dove 
fanno capolino le Assicurazio­
ni Generali, che rispetto al '91 
guadagnano una posizione. 
Tira brutta aria, invece, per la 
Fiat La casa torinese, seconda 
tra le aziende italiane, passa 
dal 53° al 94" posto. E viene an­
che citata tra gli esempi negati­
vi. In primo luogo perchè le 
sue azioni ordinarie perdono 
nel giro di un anno il 33,5%. E 
poi perché, seguendo un vizio 

tutto italiano, anche Cono 
Marconi tende a quotare in 

; borsa più di un'azienda. E il Fi-
riandai Times le cita tutte: Rat, 
IfiI, Unicem, Rinascente, Toro, 
Giardini e Marcili. 

Per dare un'idea della di­
stanza che separa le aziende 
italiane dalle altre basti notare 
che la capitaliazzione delle 
Generali viene valutata 20mila 
miliardi di lire e passa, quella 
Fiat 6.900 miliardi, mentre la 
prima in classifica, il colosso 
petrolifero anglo-olandese 
Royal Outch-Shell, è valutata 
11 Smila miliardi. Al secondo 
posto tra le «top 500» c'è il 
gruppo farmaceutico britanni­
co Glaxo. Terzo il gigante delle 
telecomunicazioni inglesi, Bn-
tish Telecom, quarto l'anglo-
olandese Unilever e, via via, le 
svizzere Nestlè, Roche e Al­
itarcela tedesca Siemens. 

Per quanto riguarda le altre 
italiane va detto che la Stet 
passa dal 96° al 138° posto, la 
Sipdal 130" al 149». Medioban­
ca dal 117° al 186°, Montedi-
son dal 232° al 234°. Un discor­
so a parte meritano le banche. 
La Comit passa dalla 166* 
piazza alla 250* e il Credit dalla 
189* alla 261*. Un mezzo tra­

collo. In effetti il Financial Ti­
mes dedica notevole spazio a ' 

* questo problema e lamenta ' 
.: che «in Italia mancano grosse 

banche» é che «solo un proces­
so di concentrazione potrà n- • 
portarci all'altezza dei leaders 
europei del credito» 

Un altro handicap italiano 
(e francese), per il giornale 
britannico è quello della sotto-
capitalizzazione, dovuta al fat­
to che «molti gruppi sono an­
cora nelle mani dello Stato». E 
il Financial Times, a questo 
proposito, esalta le pnvauzza-
zioni del governo Amato, dalle 
cui sorti dipenderà «un rialzo 
delle posizioni delle società 
statali». Le quali, però, nella 
classifica delle 200 migliori so­
cietà europee dal punto di vi­
sta del giro d'affari, non sfigu­
rano affatto. L'In infatti è terza, 
dietro Royal Dutch-Shell e 
Daimler Benz. L'Eni è 10», l'E­
nel 36», la Stet 44* e la Sip 60» 
Poi seguono la Ferruzzi finan­
ziaria (70°), la Montedison 
(81»), l'Uva (130») e l'Olivetti 
(60*). A dimostrazione che 
basta cambiare metodo di nle-
vazione e mettere il fatturato al 
posto della capitalizzazione ' 
per avere tutt'altra classifica. 

Carlo Sartia presidente, Arrigo Bianchi di Lavagna amministratore delegato. Dimissionato Scarpa, i De Benedetti in un angolo 

Fondiaria, tornano ai Ferruzzi i pieni poteri 
Carlo Sama, uomo di punta della famiglia Ferruzzi, è 
il nuovo presidente della Fondiaria. Alfonso Scarpa, 
l'amministratore delegato del gruppo nell'ultimo de­
cennio, è stato dimissionato; al suo posto andrà Arri­
go Bianchi di Lavagna. Gli eredi di Camillo De Bene­
detti relegati in un angolo. A dieci giorni dalla morte 
del presidente della compagnia l'affondo dei Ferruz­
zi. Si riparla dei progetti di Enrico Cuccia. 
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ni dopo la scomparsa di Ca­
millo De Benedetti, presidente 
e grande azionista della com­
pagnia fiorentina, il gruppo 
Ferruzzi ha assunto i pieni po­
teri. Carlo Sama, amministra­
tore delegato della Montedi­
son e manto di Alessandra Fer­
ruzzi, è il nuovo presidente 
della compagnia. Al suo fian­
co c'è un nuovo amministrato­
re delegato. Arrigo Bianchi di 
Lavagna, fino ad ora ammlnl-

che ha portato la Fondiaria al­
le sue attuali dimensioni, ha 
gettato la spugna, rassegnan­
do le dimissioni dalla holding 
e conservando soltanto - per 
un periodo che tutti immàgi-
nano assai breve - incarichi 
operativi nelle società control­
late. 

Queste decisioni, scaturite 
da una intensa riunione del 
consiglio di amministrazione 
della compagnia, segnano una 

svolta decisiva negli equilibri 
del secondo gruppo assicurati­
vo italiano. Gli eredi di Camillo 
De Benedetti hanno accettato 
di affidare totalmente la gestio­
ne della società ai Ferruzzi, pur 
controllando un pacchetto 
azionario uguale al loro. 

Di fronte all'offensiva guida­
ta da Sama, che da mesi chie­
deva apertamente la testa di 
Alfonso Scarpa, i giovani figli e 
la vedova non se la sono senti­
ta di continuare il braccio.di 
ferroiingaggiato da Camillo De 
Benedetti,', i, . i- .h < <-ii 

Dal canto loro i Ferruzzi non 
si sono accontentati di una de­
lega generica, imponendo al 
contrario una rivoluzione del 
gruppo dirigente. Il gruppo in­
fatti è governato da un comita­
to esecutivo di 10 persone. Fi­
no ad ieri I Ferruzzi avevano 4 
componenti e i De Benedetti, ' 
stretti ai ravennati da un ferreo 
patto di alleanza, ne avevano 
altri 4, Due erano di designa­
zione di Mediobanca (che ha 

Usuo 15% del capitale). 
Adesso, morto Camillo de 

Benedetti e dimissionato Al­
fonso Scarpa, i Ferruzzi hanno 
imposto la nomina nell'esecu­
tivo di Roberto Magnani, re­
sponsabile della finanza alla 
Montedison, e la sostituzione 
di Scarpa con Bianchi di Lava­
gna Risultato: i nuovi padroni 
dispongono di 6 uomini su 10 
nel massimo organo esecutivo 
della società. Non risulta tra 
l'altro che sia,stato sostituito, 
nell'organismo l'ex presidente, 
della Montedison Giuseppe 
Garòfano, il cuMaggldìr5iS> 

ri» all'estero, che tanto ha inai, 
riosito I giudici di Tangentopo­
li, si protrae ormai da settima­
ne. '• 

Mario De Benedetti, figlio di 
Camillo e consigliere di ammi­
nistrazione delle Generali (do­
ve rappresenta l'enorme pac­
chetto azionario di proprietà 
della madre Isa Corinaldi) non 
è neppure stato cooptato nel 
consiglio, dove invece è entra­
to Franco Vida. 

La decisione di affidare a 
Bianchi di Lavagna la respon­
sabilità della guida del gruppo 
è stata assunta in un vertice a 
casa Ferruzzi. Dicono le crona­
che che solo in un secondo 
tempo Carlo Sama abbia ac­
compagnato il candidato in via 
dei Filodrammatici per un in­
contro con Enrico Cuccia, il 
quale avrebbe dato la sua be­
nedizione all'operazione. In 
venta, qualunque sia stata la 
cronaca degli avvenimenti; ap­
pare evidente che Mediobanca' 

soprattutto conferma il proprio 
ruolo di grande protettore del­
la compagnia, l'unico tra gli 
azionisti in grado di costruire 
attorno al gruppo fiorentino 
una strategia di sviluppo, in 
Italia e all'estero. 

Uscendo dalla sala del con­
siglio di amministrazione Car­
lo Sama ha ribadito per l'enne­
sima volta che per i Ferruzzi la 
Fondiaria è «un'assicurazione 
sulla vita», aggiungendo che 

temazionale in Europa insie­
me alla tedesca Amb e alla in-

, glese Royal Mediobanca 
azionista di controllo delle Ge­
nerali e socio di primo piano 
della Fondiana e della Sai si di­
ce abbia un piano per Inserire 
anche la compagnia fiorentina 
in un «giro» più ambizioso. Che 
probabilmente però mettereb­
be la parola fine sulle velleità 

' di autonomia degli uomini di 
• Firenze. 
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queste assicurazioni «non si^-ro-Difensore strenuo di tale au-
vendono»: La.compagnia, ha '.bonomia è stato in questi II 

na toma ad assumere un ruolo 
di pnmissimo plano nella de-
tenmnazione dei destini della 
compagnia. 

In attesa di più sostanziosi 
risultati l'anziano presidente 
onorano di Mediobanca incas­
sa la virtuale rottura del patto 
pantano tra i Ferruzzi e i De 
Benedetti, che oggettivamente 
relegava in posizione di mino­
ranza trascurabile il suo 15%. E 

lente, 
manutenzione 

ordinana è pronta nuovamen­
te al decollo»..Compito del 
nuovo amministratore delega­
to, ha concluso Sama, sarà 
quello di «portare al nequili-
bno finanziario» e di assicurare 
il «ntomo alle tradizioni assicu­
rative del gruppo» 
- Parole chiare, che lasciano 
intatta però la questione delle ' 
prospettive della compagnia, 
dopo il fallimento del sogno di 
creare un polo di nlevanza in-

annl l'amministratore delegato 
Alfonso Scarpa che ora si ac­
cinge a lasciare Firenze. Fino a 
che Camillo De Benedetti era 

- in vita il suo ruolo era in qual­
che misura garantito e protet­
to Morto il presidente della 
compagnia, anche per l'ammi­
nistratore delegato non 6 rima­
sta altra strada che quella delle 
dimissioni. 11 nome di acarpa 
circola del resto da tempo co­
me quello del possibile nuovo -
amministratore delegato dell'I- ' 
na. 

Ristrutturazione Efim 

Le società Efimimpianti 
saranno cedute a cordate 
di imprenditori locali? 
• • ROMA. Le dismissioni del­
le società che fanno capo al-
l'Efimimpianti sono • «difficili 
anche se possibili, soprattutto, 
però, se si procederà a cedere 
singole aziende». Lo ha soste­
nuto ieri, nel corso di un'audi­
zione alla commissione Indu­
stria del Senato, Ivan Bonora, 
presidente della società ora in 
liquidazione. Bonora ritiene 
che probabilmente saranno 
acquistate da imprenditori lo­
cali. Per il presidente è questa, 
d'altro canto, la strada più pra­
ticabile. Ha poi preannuncia­
to, per i prossimi giorni, un in­
vito pubblico a tutti coloro che 
vorranno presentare offerte 
per le diverse aziende; Bonora 
pensa, in particolare, alla Ter-
momcccanica di La Spezia, al­
le Reggiane di Reggio Emilia e 
alla Metallotecnica di Venezia. 
Successivamente, : le singole 
società dovrebbero presentare 
un piano di ristrutturazione 
che potrà essere portato a ter­
mine prima della cessione, al­
trimenti sarà realizzato in ac­
cordo con gli acquirenti. Se­
condo il suo parere, le società 
hanno dato, dal punto di vista 
delle gestioni, risultato positivi 
che però, ha precisato, sono 
stati vanificati dal peso degli 

••-. oneri finanziari, visti i debiti ac-
.* cumulati dopo che non 6 stata 
t realizzata la capitalizzazione 
':•- prevista per lo scorso anno (65 
!".' miliardi),ma non realizzata.In • 

particolare, nel 1991 il gruppo 
ha chiuso con un passivo di 

;' circa 30 miliardi, mentre sul 
'l 19S2 si ripercuoteranno le ul-
,', teriori difficoltà dovute alla li-
, quidazionedell'Efim. ;-.•• •:, 

. - Molte le domande sulla sor-
•«-' te dei dipendenti (circa 2000). 
•; Per il presidente dell'Efimpian-
J ti non si possono dare risposte 
.-.". precise, perchè è impossibile 
»• ipotizzare le strategie che al ri-
., guardo adotteranno i nuovi ac-

,ì' quirenti. Nessuna delle singole • 
e. azinde, per Bonora, versa in ' 
. buone condizioni, anche se al­

l' . cune di esse godono tuttora di 
'! credibilità in campo' intcrna-
« zionale. Non gli risulta nulla, * 
•': infine, circa notizie sulla vendi- -
•.'! la delle Reggiane. .; ... -;~ -.; 
.:'.•'. La commissione ha anche " 
i; espresso formale protesta, su 
\~ proposta del pidiessino Salva-
«• tore Cherchi, verso l'ammini- ! 
;' stratore delegato della Iritecna, ; 
•<• Roberto Giannini che ha chie- ? 

sto di spostare a marzo l'audi­
zione già prevista per icn 
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Su AVVENIMENTI 
in edicola -

ABORTO 
Lidia Menapace, 
Adriana Zarri: 
contro l'attacco 
alla legge -

TRASFUSIONI 
Uno scandalo italiano: il 
rischio degli emoderivati 

INCHIESTA 
| Come diventare giornalisti 

. «Ste/ 

Oggi l 'INPS è i n grado 

; * ' d i darv i l a pens ione i n un aflfio mese 

.,T* L'INPS si sta rapidamente trasformando e i risultati si vedo-

;,- no. Nel 1993 potrete contare su nuovi servizi e su un maggior 

ì - ' numero di uffici sul territorio. 

Pensione subito: è un servizio in funzione dal 1990 che vi 

'" - permette di ricevere il primo assegno al compimento dell'età. 

Qualche mese prima vi viene spedita a casa la domanda di 

pensione con l'estratto conto dei contributi versati. E telefo­

nando al numero indicato, potete fissare un appuntamento con 

il funzionario che si occuperà della vostra pratica. Niente più 

attesa o code allo sportello. 

Riscossione comoda della pensione: l'INPS offre oggi 

nuove agevolazioni per la riscossione in banca, con disponibilità 

della somma dal primo giorno del mese. 

200 nuovi uffici: saranno aperti su tutto il territorio nazio­

nale per avvicinare sempre più l'INPS alle esigenze dei cittadini. 

INPS. Una grande azienda di servizi. 
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